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COMUNICATO STAMPA URGENTE

Oggetto: AGGRESSIONE SQUADRISTA


Il presente comunicato vuole porre all’attenzione della cittadinanza e di tutti gli studenti l’ennesimo episodio di violenza squadrista perpetrata a carico di attivisti della sinistra pavese. Questa volta, diversamente da altri casi registrati in passato, l’attacco è stato diretto a rappresentanti eletti degli studenti, facenti capo all’associazione universitaria “Coordinamento per il diritto allo studio - UDU”, associazione democratica iscrivibile nel panorama politico della sinistra, il cui scopo altro non è che la difesa dei diritti degli studenti dell’Ateneo pavese: evidentemente questo a qualcuno non piace…

Di seguito la narrazione dei fatti occorsi nella notte tra lunedì 29 e martedì 30 novembre u.s. Cinque membri del Coordinamento per il diritto allo studio - UDU sono stati aggrediti da due persone: l'aggressione è avvenuta nei pressi dell’ufficio centrale delle Poste Italiane, precisamente in Via Bordoni. Gli attivisti, che stavano apponendo per le vie della città volantini che pubblicizzavano un’iniziativa contro la riforma Moratti, sono stati colti di sorpresa dai due che tentavano di impedire la loro azione: uno dei compagni è stato subito colpito con un pugno al volto, mentre un altro, che non voleva farsi derubare dei volantini, è stato attaccato con accanimento, fino a colpirlo con il manico di una scopa, che è stato letteralmente spezzato sulla testa del ragazzo, il quale ha riportato un taglio di 5 cm (suturato con punti e congedato con 15 giorni di prognosi dal pronto Soccorso). I “valorosi” aggressori si sono poi dileguati all'improvviso così come erano apparsi. L'intera operazione è durata pochi minuti.

I fatti or ora descritti sono già stati denunciati alle autorità competenti e sono oggetto d’indagine. Il gesto è stato compiuto contro un’Associazione che, negli ultimi periodi, si è attivata massicciamente e a più riprese in azioni di convinta protesta contro alcune misure e riforme predisposte dall’attuale maggioranza di governo, scendendo in piazza al fianco di numerosissimi cittadini che in questi giorni hanno espresso in modo democratico e non violento la propria critica: dalle riforme a proposito di istruzione pubblica alla Legge Finanziaria, che giudichiamo lesive dei fondamentali diritti di cittadinanza democratica, facendo nostre le posizioni dei maggiori sindacati italiani.

Riteniamo che non sia stato un caso se l’aggressione sia stata perpetrata nella notte precedente lo sciopero generale del 30 novembre u.s., tentando invano di creare un’atmosfera intimidatoria e tesa e di scoraggiare la partecipazione.

Riteniamo urgente che la cittadinanza prenda coscienza di questo duraturo clima di violenza fascista e della necessità di stringersi in solidarietà in difesa di cittadini e associazioni democratiche e antifasciste.
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